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ONOREVOLI SENATORI. - ,La .finalità essenzia
lt del presente disegno di legge è racchiusa 
nell'articolo l. 

Si tratta di incrementarre la costruzione: eli 
alloggi a carattere popolare· e popolarissimo 
facilitando l'acquisizione· delle aree, per ·èssa 
necessarie, da parte dello ~Stato, dei Comuni e 
degli Enti diversi che in maniera particolare 
promuovono ·e curano l'attività costruttiva nel 
settore dell'edilizia popolare. 

Siamo di fronte ad una finalità altamente 
ed ·eminentemente sociale le cui esigenze si 
son fatte forse .inte:nsam·ente s~entire in questi 
ultimi anni. 

Dopo la stasi costruttiva del periodo 1939-
45 e le ingentissime distruZ'ioni belliche, la 
situazione -edilizia italiana è stata ogg·etto di 
attento esame e di cure da parte del Governo e 
dei privati. Si può dire che il problema della 
casa fu « aggr·edito » iniziando dalle r.iparra
zioni e ricostruzioni delle case danneggiate o 
distrutte dalla guerra in cui si segnalò parti
colarmente l'opera dèlla prima e della secon
da Giunta dell'U.N.R.R.A.-Casas. Parallela
mente si i~mpostò ed avviò a soluzione la par
te costruttiva attravers.o finanziamenti all'Isti
tuto delle Case :popolari, -dell'Incis, di Enti, 
Coop·erative edilizie, attraverso l'attivirtà del
l'I.N.A.~Gasa e del Fondo inere:menti edilizi. 

N el 1954 si affrontò decisamente il problema 
della eliminazione delle abitazioni malsane at
traverso la legge Romita all'uopo p:r:edisposta. 
La relazione gene:r:ale su'lla situazione econo'
mica del Paese del corrente anno offre un 
quadro riassuntivo molto significativo di quel 
che è stata l'attività costruttiva nel settore 
dell'edilizia. 

Si omette di riportare in questa sede lil 
quadro statistico e comparativo dei dati, con
siderando solo che molta strada è ancora da 
pèrcorrere e che il presente disegno di legge 
·si inquad!'la neJI>a serie di quelli che per vie di-
ver·se tentano a raggiungere presto e bene l'o
biettivo finale. 

L'elemento· hase su cui è imperniato il p,rov
v-e:dimento è il « piano » che attraverso i suoi 
requis.iti essenziali derivantigli dalla leggè co
stituisce 1o strumento tecnico-giuridico per il 
raggiungimento delle accennate finaUtà. Oc-

corre pertanto vederne la genesi e la configu
razione. 

A tal fine bisogna innanzitutto ·chiarir·e quelli 
che sono i termini fondamentali del ·PPOblema 
delle aree fabbricabili. 

* * * 

Il ,problema delle aree fabbricabili ha un 
doppio aspetto : il primo riguarda la incidenza 
del loro costo sul costo complessivo delle co
struzioni che è la risultante del costo dei ma
teriali, di quello della mano d'opera, delle spe
se accessorie ·e generali, e dell'area ; il secondo 
è relativo alle difficoltà varie per l'acquisi
zione delle aree stessè e alla loro utilizzazione 
in m·odo razionale. 

L'incidenza del costo dell'area su quello to
tale di un edificio è stato oggetto di ricerche 
speci·ali specie i.n questi ultimi anni. Il ·pro
fessor Lui·gi Stabilissi, otrdinario di Costruzio
ni in legno, ferro e cemento armato del Poli
tecnico di Milano (Vedi « BoUettino del Con
siglio Nazionale degli Ingegneri » ), fa pre.s·ente 
che a seguito di calcoli da lui eseguiti, l'inci
denza dell'arèa sul costo di costruzione di 
una casa di abitazione di lusso, di d·ieci piani, 
è del 37%; quella per un fabbricato di ciwle 
abitazione di nove piani del 27%, mentre si 
scende al 5% pe.r una casa popolare a cinque 
piani. Il prof. ing. Nino Fanne1aro (vedi Com
missione di studi parlamentari) calcola che per 
Roma l'incidenza del costo dell'area sul costo 
totale di una palazzina era del 22,1% nel 1934 
ed è seesa al 16,7% nel 1954. 

Altri autori sostengono che il costo dell'a
rèa arriva nei grandi centri al 30% e che per 
l'I.N .A.-Casa essa è del 12 -.;-- 20% del costo 
totale. 

Non vi è dubbio alcuno che il costo del
l' area abbia una d.ncidenza spesso notevole sul 
costo com·plessivo di una costruzione di tipo 
popolare anche perchè non dapèrtutto si può 
spingere in altezza la costruzione stessa. 

Anche se l'incidenza percentuale è diminui
ta dal 1934 al 1954, quella in valore ass~luto 
rimane grande e nella gamma degU sforzi 
per contenere il costo totale va inserito anche 
quello per ~ridurre al minimo, con razionalità, 
quello delle aree,. ,specie in un periodo in cui 
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si intende affrontare in maniera massiccia e 
decisiva il problema della casa popolare. Per 
naturale ·spontaneo fenomeno economico il co
sto delle aree tende a salire in una fase ascen
dente di attività ·costruttiva; è indubbio incen
tivo all'increr.aento lo stesso realiizzarsi delle 
opere accessorie (stradali, elettriche, di fo
gnature, di posti di distribuzione di acqua po
tabile). 

In quanto al s.e·condo aspetto d·e:l pr,oblema 
(possibilità di facile él.Jcquisizione delle aree 
e loro utilizzazione raz.iona1e) ritengo necessario 
lumeggiarne le moltepJi.cità ca~Yatteristiche ri
cordando i ·presupiposti giuridico-l.e,gislativi con 
particolare riguardo alla legislazione sui piani 
regola tori. 

La legge 25 giugno 1865 prevedeva due tipi 
di piani regolatori .: il piano regolatore edi
~izio e il piano di a1npia1nento. Il primo poteva 
essere attuato solo dai Comuni aventi un nu
mero di abitanti non inferiore a 10.000 e inte
ressava soltanto l'aggregato urbano esj_stente 
allo scopo di migliorarne la disposizione specie 
dal punto di vista igienico e del traffico. Il 
secondo tendeva a creare nuove abitazioni, 
nuovi quartier;i, secondo un programma di svi
luppo e una conseguente disciplina. 

L'articolo 86 della citata legge imponeva 
vincoli alla proprietà privata solo per l'aper
tura di nuove strade o per la retti-fica di quelle 
esistenti. 

Ogni altra esigenza - di ordine estetico, 
storico, artistico, archeologico, ecc. - non 
aveva la sua considerazione e la norma legi
slativa conseguenziale per la sua tutela. Ai 
Comuni inoltre non veniva data la facoltà di 
procedere alla espropriazione di aree necessa
rie per la costruzione ·di edifici pubblici o per 
in1pianti di pubblica utilità, con la conseguenza 
pratica o di non poter utilizzare i terreni più 
idonei ai vari scopi o di dover pagare una in
dennità spesso molto elevata. 

Tanto meno era consentito ai Comuni stessi 
di limitare gli eccessi di valore di rnercato con 
l'acquisto di aree ricadenti nelle .zone di espan
sione dell'abitato. 

Infine le varie norme della legge 25 giugno 
1865 non consentivano di includere nel piano 
vincoli di zonizzazione ossia la -fissazione del 
tipo, delle dimensioni, della destinazione delle 
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costruzioni nei vari quartieri urbani. Veniva 
così .avvertito da tutti, attraverso l'esperienza 
l'insufficienza e l'inadeguatezza di quelle nor
me da un punto .di vista pratico di fronte alle 
necessità sempre 1più incalzanti e al crescere 
vertiginoso delle città moderne, mentre paral
lelamente si compivano studi, ricerche e trat
~azioni varie che sfociavano nella moderna 
scienza urbanistica. 

Questa ebbe la sua espressione e la sua sp,n
:zione legislativa nella legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, denominata appunto «Legge urba
nistica». 

In base a questa legge ogni Comune d'Italia 
ha la facoltà di formare il proprio piano re
golatore. 

Si è voluto così superare la limitazione im
posta dalla vecchia legge (25 agosto 1865), se
condo cui tale facoltà era concessa ai Comuni 
con numero di abitanti non inferiore ai 10.000. 

In secondo luogo il piano regolatore con-fi
gurato dalla legge richiamata è quello che sca
turisce dalle più moderne e complete acquisi
zioni della « Scienza urbanistica ». 

Una modérna città deve intendersi come un 
complesso organico costruttivo-funzionale e, 
pertanto, molto opportunamente si è statuito 
che il piano regolatore è da concepirsi esteso 
a tutto il territorio del Comune - costruzioni, 
nuovi quartieri, rete stradale complessiva. 

·Anzi si è andati oltre su questo concetto 
funzionale in quanto la legge stessa prevede 
sia la formazione di piani interconiunali quan
do le caratteristiche di sviluppo degli aggre
gati edilizi di due o più Comuni contèrmini 
siano tali, da esigerne una unica disciplina; 
sia la formaziori,e di piani territoriali di coor
dinamento estesi a determinate parti del terri
torio nazionale in rapporto alla rete delle prin
cipali linee di comunicazioni stradali,· ferrovia
r,ie elettriche esistenti ed in programma ed alle 
località da scegliere come sedi di nuovi nuclei 
edilizi ed impianti di particolare natura ed 
importanza. 

I ·piani regolatori generali costituiscono in 
sintesi la carta urbanistica dei Comuni, deter
minando le direttrici nel tempo e nello spazio, 
cui debbono essere informati l'attività costrut
tiva dei privati e lo sviluppo deUe opeiYe ed 
impianti di interesse pubblico. 
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Un piano regolatore comprende: 
a) il piano regolator,e generale che indica 

essenzialmente: il tracciato della rete stradale 
fonclan1entale; le zone riservate alla costru
zione estensiva o intensiva; le zone riservate 
a costruzioni popolari e quelle a costruzioni 
di l uso; le zone industriali; quelle riservate 
a parchi .e- giardini; le~ aree .su cui debbono 
sorgere gli edifici pubblici (Comuni, chiese, 
scuole, ecc.); 

b) i piani particolareggiati di ·esecuzione 
che costituiscono i mezzi di attuazione del 
piano generale e che vengono esegui ti in rela
zione al programma éd ai criteri di gradualità 
stabiliti nel piano generale. 

Il tutto corredato da un piano finanziario per 
la .realizzazione entro dieci anni delle opere 
previste. · Così questi piani consentono di pre
cisare il tutto nel dettaglio con la conseguenza 
giuridica che l'approvazione di essi equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità. 

I piani regolatori devono considerarsi in 
funzione dell'interesse generale. Da qui la pos
sibilità per i Comuni, dovuta dalla legge 17 ot
tobre 1942, di crearsi un demanio di aree rD.e
diante la facoltà di espropriarle dentro le zone 
di espansione dell'aggregato urbano e l'obbli
go, dei 'Privati, di eseguire le sistemazioni pre
viste a loro carico nei piani particolareggiati; 
l'eventuale modificazione coattive dei confini 
tra le diverse proprietà ove sia necessario; la 
costituz.ione di idonee unità fabbrkabili; la 
cessione obbligatoria da p~arte de,i proprie,tari 
latistanti delle aree destinate .a sede stradale 
a sco:rn,puto del contributo di miglioria, il vin
colo sulle aree urbane sistema-tè a giardini 
privati; H divieto di lottizzazioTie dei terreni 
a scopo edilizio, prima dell'approvazione del 
piano particolare. 

* * * 

D'altra partè la disciplina generale della 
materia legislativa interessante l'edHizia po
polare e il coordinamento delle varie leggi 
sporàdicam·entè emanate si sono realizzati col 
testo uni·co .deJle· disposizioni sull'edilizia po
polare· ed economica approvate con Regio de
creto 28 aprile 1938, n. 1965, sùccessiva•mente 
iln parte ·modi,ficato. 

Tralasciando tutto ciò che non è pertinente 
aMa presente trattazione, le norme che qui 
interessano sono quelle racchiuse negl[ arti
coli 46 ·e 4 7 secondo le quali è data faco1tà ai 
Comuni d.i espropriare terreni per le costru
zioni di c·ase popoìari ed economiche medi an· 
te i procèdimènti di cui agli articoli 12 e 13 
della :le•g'ge 15 gennaio 1885, n: 28R2, .sul risa 
namento della città di N a poli. 

* * * 

Nonostante l'esistenza della legge urbani
stic:a del 17 ottobre 1942 e del testo. unico 
delle disposizioni .sull'edilizia ~opol.are d,el1938, 
con succ€:s.sive modi'ficazioni, permangono gravi 
situazioni di difficoltà e seri ~nconvenienti da 
un punto di vista prati.co. 

l 

La redazione di un .piano regola,tore è una 
operazione lunga, e complessa; per questi mo
tivi allo .stato · attuale delle cose soltanto 53 
Com:uni hanno a;p,p:r,ovato o hanno in via di 
f.c,rmazi.on·e il piano Tegolatore. 

Applicando la legge del 1938 .si viene prati
camente a costituire case popolari in modo 
disorganico, e sporadico, senza una disc.i p l i 'Ila 
urbanistica .informatrice da un punto di vista 
generale. Inoltre La pr·ocedura per le esp,ro
priazioni è lunga ·e complessa. 

Per queste ragioni occorreva pensare ad 
altri sistemi per raggiu:q.g.ere razionalmente 
gLi scopi richiamati e il disegno di legge pro
posto dal ministro Romita vuol provvedere 
in merito semplificando da un lato la com
plessa _ procedura di un piano regolato re e 
ridÙcendo dall'altro lato a disciplina l'atti
vità · edilizia alquanto l~bera derivante dalla 
legge del .1938. 

Non si tratterà, come da qualche ·parte è sta
to sussurrato, di «'confinare i pove1ri in nuovi 
gh€tti » .sia perchè ·i quartieri .residenziali, che 
attravèrso il piano verranno creati, dovran
no fornire abitazioni a persone di diversi ceti 
socia-li : ·professionali, l.avora.rtori, a·rtigiam.i, in-· 
dustriali, impiegati; sia .pe~chè le z,olllle deisti·-· 
nate ad edilizia popolare dovranno in.s·erirsi in 
modo -organico nel p.iauo r€golato.re in atto o 
da fare eq esprimere una adeguata tijpologia 
·edilizia (vedi artkoli 3 e 4), sia perchè queste 
zone dovranno contenere ed-ifici pubblici e di 
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culto che assicureranno una fisionomia urba
nistica e funzionale ai n uov.i quartieri. 

Se qu-esti saranno sufficientemente studiati, 
dovranno rappresentare anche l'implicita de
stinazione di altre zone del territorio comu
nale ad altri qua!rti€·ri, facilitando anche la 
soluzione integrale della formazione di un pia
no regolatore generale. 

* * * 

Non vi è dubbio alcuno che i Comuni siano 
gl] enti .ai qua.li competa l·a vossihilità delle 
~ormazioni dei piani. 

La Commissione ha ·discusso a lungo sulla 
opportunità di lim.itare o m·eno il campo di 
applieazione a determinati Gomùni e di gr:a
duarne l'applicazione. 

Il concetto prevalente che ne è scaturito 
è di dividere preliminarmente i Comuni in due 
categorie: 

.a)" Comuni aventi l'obbligo della forma
zione dei piani ; 

b) Comuni con facoltà di formazione dei 
piani. 

Tutto ciò allo scopo di proced2re con cri
teri di gradualità nell'applicazione della legge. 

Si è ritènuto conveniente fare obbligo della 
formazione dei piani ai Comuni aventi popo
lazione superiore ai 100 1nila abitanti. 

I Comuni che possono essere auto:dzzati a 
provvedere alla formazione dei piani sono : 

a) i Comunii_ -capoluoghi di p-rovincia e 
questo per ragioni evidenti in relazione ai 
e-omp·iti di un Comune capoluogo; 

b). i Comuni li:m~trofi ai ~comuni ·con po
polazione superior2 ai 10 1nila abitanti, per
chè partecipi in certo modo dei fenomeni eco
nomici general·i dei primi e quindi dei loro 
riflessi sui probl2mi relativi alle aree fabbri:
cabili; 

c) i Comuni con almeno 10 mila abitanti ; 
d) quelli r.iconosciuti stazione di cura e 

soggiorno; 
e) quelli che, in base ai risultati tdéi due 

ultimi censimenti generali della popolazione, 
presentassero un inc~emento demo-grafi·co non 
inferiore al 15 per cento, come ind.ice di un 
fabbisogno considerevole di case di abitazione; 

f) i Comuni nei quali vi sia un indice di 
affollamento, rilevato dai dati ufficiali dell'Isti
tuto central.e di statistica, supe.rioore a 1,5 ; 

g) quelli aventi una percentuale di abi
tazioni malsane superiore all'8 per cento. 

Non vi è bisogno di giustificare i raggrup
paJmenti f) e g) per l'evidenz.a delle c:ar.atte
ristiche in essi racchiusi. 

L'autorizzazione ai Comuni facoltati an a 
· formazione dei piani deve essere data dal 
Provveditore regionale alle opere pubbliche. 

Affinchè si possa giungere a concrete realiz
zazioni viene disposto che il Pref2tto possa 
provvedere, nel caso di inadempienza de.i Co
muni d·opo il termine di centattanta giorni de
corr-enti, rispettivamente, dalla data d'entrata 
.in vigor~ della presente legge o da quella del 
Provv€ditor.e alle opere pubblich-e·, ai sensi del
l'all'ticolo 19 del test·o unica della l·egge comu
nale e provinciale, approvato con :il regi·o de
creto 3 marzo 1934, n. 383, e sostituito con 
}a legge 8 marzo 1949, n. 277 . 

La legge lim·ita l'estensione deUe zone da 
indudere nei viani, in quanto non si può non 
definirle nella loro ampiezza, stabilendo che 
essa viene determinata in base aille esigenz·e 
dell' ediliz·ia popolare e al suo prevedihile svi
luppo entro un sessennio daU'entrata in vi
gore della presente legge (articolo 3). 

ILe aree stess·e sono da scegliere neH-e zone 
periferiche dei centri urbani già classilficati· 
residenz.ali per edilizia popolare in bas8 ai 
piani regolatori vigenti e devono inserirsi or
ganicamente ai pà.ani regolatori stessi. 

N e i .casi in cui non esiste il piano regola
tore, le zone da destinarsi all'·edi-lizia popol·are 
sono comprese in un programma di fabbrica
zione compilato a norma dell'arti·eolo 34 deiL1 
legge urbanistic.a. 

~Gli eleme·nti essenziali costitutivi del piano 
sono due: 

a) la ret-e stradale e la ·d·elimitazione degli 
spazi riservati a-d opere ed impianti di inte
resse pubblico e ad edifid pubbli·ci ·e di culto; 

b) la suddivisione de-i lotti delle aree, (;On 
l'indicazione de.Ua tipologia edilizia, e, ove del 
caso, l'ubicazione e la volumetria dei singoli 
edifi.cL 

Questi elem-enti sono queNi essenziali che 
scaturiscono dalla legge urbanistica applicata 
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al caso concreto del·la presente legge e .sono 
sufficienti a caratteriz-zare il piano com·e piano 
partkol·aregg.iato. 

Gli elaborati te.cnici (p1lanimetrie varie, 
elenchi catastali, relaz~ione illustrativa, previ
sione della spesa) sono descritti nell'articolo 5 
del disegno di legge e non hanno bi,sogno di 
sped·a!le illustra·zione. 

1Con gli articoli 6 e 7 viene di,s.ciplinata la 
procedura .per la foriD·0Z·ione e l'approvazione 
del piano stabilendo innanzitutto l'obbligo del 
deposito da parte dei Comuni nella segrete
ri·a . comunale e dell'avviso al pubblico attra
verso l'albo del Comune, la inserzione nel 
« F·oglio annunzi .legali della Provincia » e la. 
diffusione , attraverso pubblico 1n.anifesto. 

È ovvio che gli interessati possano pres:en
tare wl Comune osservazioni ed opposizioni. 

Per le interferenze con .il patrimonio ar
cheologico € con le nonne per la tutela de1 pae
saggio, ecc., che formano materia di compe
tenza del Ministero della pubblica istruzionP, 
il piano deve essere comuni.cato al Ministero 
stesso. 

N el caso che iii piano comprenda aree di 
proprietà dello .Stato,· la comunicazione va 
fatta anche al Ministero de.Ue lfi:nanze. N el 
caso infine ~che le aree siano in uso all'Auto
rità militare, analoga comuni.c·azione v·a fatta 
anche al Mini·stero deUa clilfesa. 

I ,M,inistri interessati hanno facoltà di for
mulare le proprie eventuali osservazioni e di 
indicare le aree richieste per esigenze .st-atali 
o m·Hitarti'. 

Con le deduzioni dei .Sindaco, col parere 
della Giunta ·provineiale amministrativa, ill 
Provveditore alle opere pubbliche approva il 
piano quando non vi si·ano opposizioni ed os
servazion~ da parte .dei Ministeri dell'istru
zione, d·elle finanze e della difesa. 

In caso diverso, il Provve·ditore con propria 
re1lazione tra·smette gli atti al Md·nistero dei 
lavori pubblid che è competente per l'appro
vazione del pi•ano. 

Il decreto .di approvazione del pi,ano va inse
rito per estratto nella Gazzetta Ufficiale del
la Repuhbliea, depositato eon -gli atti allegati 
nella segre·teria co1nunale a 1ibera visione· del 
pubblico e not.i:fi0ato nella forma delle cita
zion~ a ciascun proprietario degli immohili 
compr·esi nel piano entro un mese. 

Gon l'approvazi<?ne d·ei piani: 

l) si conseguono gli stessi effetti deri
vanti dall'approvazione dei piani particola
reggiati di esecuz.ione previsti dalla le.gge 
17 ottobre 1942, n. 11,50, ossi:a l'approvazione 
stessa equirvale a dichia}}azione di pubbEca 
utilità delle ·opere in essi previste (articolo 8. 
primo comma) ; 

2) si consegue I~a di:chiara:zione di indiffe
ribilità e urgenza delle opere st·esse (arti
colo 8, secondo comma). Inoltre le aree incluse 
nei .piani approv.ati rimangono vincolate, per 
tutto il periodo di efficacia del piano aUa co
sl;ruzione di fabbricati di carattere popolare 
e sono soggette ad espropriazione. 

Questi sono ~gli ·eff·etti giuridici ·essenziali, 
giustificati dalle IL'ichiamate finalità, che danno 
fisionomia ·.e caratteristica alla legg€'. 

Solo per giustificati mctiv.i il Ministero dei 
lavori pubblici può autorizzare l' ese.cuzione 
delle opere, oltre il sess·ennio di validità del 
piano, sulle aree relative. 

,Le aree compres.e nei piani possono essere 
richieste per 1a costruzione di case di tipo po
polare e popolari•ssime : 

a) dallo Stato, dalle R,egioni, dalle Pro
vin•cie, dai Comuni; 

b) dall'Istituto nazional·e per le cas.e -agli 
impiegati deUp Stato e dagli Istituti autonomi 
per le case popolari; 

c) dalle Società e dagli Istituti di assi
ste~za e benefic·enza che provvedono ·ad alloggi 
per i poveri ; 

d) dalle rSoci.età cooperative per la .costru
zione di case popolari a fav.ore dei propri soci; 

e) dall'Istituto nazionale di previdenz.a di?i 
giornalisti italiani; 

f) dagli Enti morali che costruiscono case 
popolari da assegnare in locazione con patto 
di futura vendita o ris'catto; 

g) daU'U.NR.,R.A.-Casas. 

Subordinatamente ad esigenze di natura ge
nerale ossia alle necessità degli Enti su indi-

' 
cati, il disegno di legge non prescinde dalla 
giusta tutela degli interessi privati, conce
·dendo (arti.colo 9-b1's) ai propri€tari delle .aree 
incluse nei piani approvati la facoltà di co-

1 struire direttamente sulle -aree ste~se fabbri ·
cati che abbiano l·e caratteristiche di abita
zi.oni di tipo popolare e popolarissime. 
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1Speciali cautele garantis.cono l' ese'cuz.ione 
d·egli obblighi derivanti da tali f,acoltà, con la 
fissazione di un termine d'inizio (cent·ottanta 
giorni) ·e di ultimaz'ione (due anni), con io 
stabilire la possibilità di es.propriazione o ac
quisto nel ·caso di maneato inizio dei lavori en
tro il term·in:e anzidetto, con una riduzione del
l'indennità del 10 ·per cento a titolo di penale, 
e con lo stabilire infine la possibilità da parte 
del Ministero dei lavori pubblici di pii'omuovere 
la espropriazione della costruZ'ione non ulti
mata (articolo 16). 

Altra tutela degli intere·ssi privati si l:la 
nell'.articolo 18 m,ediante i:l quale vengono eso-. 
nerati dagli obblighi della presente 1e.gge co~ 

loro 1che rilsultano proprietari di una o più 
aree fabbdcahili di estensione non superiore 
ai 2.000 metri quadrati, purch:è l' ubicaz.ione 
delle are·e non .siano in contf'asto con le pre
visioni del piano. 

Sempre nel·lo :stesso ordine di tutela degli 
interessi v·rivati viene stwbi11to che le aree com
pr.ese nei piani appr·ovati possono essere alie
nate, fermi restando - come è ovvio - nei 
riguardi dei nuovi propriet·ari _gli stessi di
ritti e gli stessi obblighi contemplati per gli 
originari proprietari (articolo 16-bis). 

·Gli enti autorizzati formuleranno l.e pro
prie richi.este di aree ne·l primo bimestre di 
ogni anno, tenendo presente queHe eventual
m.ente prescelte dal Comune o richieste dai 
propri.e.tari e in base a ta'le richiest·a un:1 
Com·n1iS'sio·n·e a carattere provinciale presi~

duta dal Prefetto provvecl·e alla compilazione 
dell'e1enco annuale delle aree da aC'quistarsi o 
da espropriarsi. Della Commissione fa parte 
il Sindaco del Comune a cui il piano si rife
risce (articolo 10). 

L'indennità eli espropriaz-ione derivante dal
l'applic·azione della legg,e UDbani,stca del 17 ot
tobre 1942 viene determin~ta a nor·ma della 
le,gge 25 giugno 1-865, n. 2359, oss.ia in base 
alJa legge generale per le espropriazioni per 
causa di pubblica utiHtà. 

Viceversa l'indennità di espropriazione con
seguente .all'applicazione della legge, di cui 31 
testo unico delle ·disposizioni suil'edili;zia po-

. polare ed e:conon1ica deJ 28 aprHe 1938 viene 
fissata nella misura di ,cui agli articoli 12 e 13 
della J.egge 15 gennaio 1i885, n. 289.2, per il 
risanan1ento elena città di Napoli. 

N. 1181-A - 3. 

Nel presente dis,egno di legge (articolo 11) 
viene conferm-ata l'adozione del criterio stabi
lito per l'edili-z.ia economica e popolare, oss,ia, 
in riferimento alla le1gge sul risanam.ento d.ella 
città di N a poli il valore delle aree, ai fini del
l'indennità di espropriazione, viene detelfmi
nato dalla media del valor·e venale e dei fitti 
coacervati dell'ultimo decennio ·o, in difetto di 
tali fitti accertati, l'indennità è fissata suH'im
ponihi,le netto agli effetti delle imposte. 

Viene stabilito inoltre che il valore venale 
è riferito al tempo de1l'espropri'azione ed è 
determinato senz1a tener conto ·degli incre
menti eli valore dipendenti esclusivamente dal
l'esecuzione del piano. 

Notificati gli elenchi con l'indicazione d·ei 
valori ag1li interessa.ti (articolo 12) questi ven
gono interpe.Uati per un ev,entual.e a·C·C·ordo bo
nario. Per stimolare la cond us.ione di questo 
,accordo viene stabiHto che il p,rez·zo di acqui
sto determinato .come detto in precedenza, è 
aum.entato de( 10. per cento (arbcolo 13). 

In caso di non raggiungimento clell'ae:cordo 
bonario, il Prefetto emette il decreto di espro
priazione il cui corso non è· interrotto da 
qualsiasi contestazione (articolo 14) nè da 
eventuali azioni di rivendi:cazione di usufrut
to, di ipoteca, di clir·etto dominio, ecc. ·(arti
colo 15). 

:Con l'articolo 17 si stabi~liscono le norme 
per gli accertamenti tecnici nei ·dguardi deUe 
caratteristiche e deU'abitabilrtà dei f:abbricati 
costruiti .. 

J>oichè le z.one com:prese nei piani devono 
cosbtuir.e quartieri urbani com,pleti, efficienti 
e funzionali, viene st-abilito (artcolo 19) che i 
Comuni sono obbligati a provvedere alla si
stemazione della rete viabile deHe ·zone incluse 
nei piani, a dotarle dei neces·sari servizi igie
nici e acl allacciarle aUa rete dei pubblici ser
vizi. 

È noto 'Che para·llelamente al disegno di leg
g.e n. 11181 del Ministero dei lavori pubblici è 
in esam.e i1 disegno di legg.e n. 1183 del Mini
stero deU.e fin·anz:e. 

Gli articoli 20 e 21 della presente legge 
provvedono al ne•cessario collegam·ento stabi
lendo che l'aliquota del 30 p'er cento di cui 
all'arti,colo 6 della legge concernente le -hnpo
sizioni- sull'ineremento di valor·e dei beni im
mobili, l'im-porto delle pena;lità di cui all'ar-
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ticolo 16, quinto comma, e il ri1C·avato delle 
vendite di cui all'articolo 21 devono essere de
stinate con priorità dal Comune alle spese 
per acquisto o espropriazione delle aree a 
norma della presente legge e d·ella legge con
cernente l.e i.m.posizioni sull'incremento di v·a
lor·e dei beni immobili e aUe s.pese p·er i s-ervizi 
di carattere generale di cui all'articolo 19; 
che le ar.ee espropriate ai sensi del.I'articolo 10 
della legge concernente l€ imposizioni sull'in
cremento di valore dei beni i.mmobili sono di 
norma destinate all'edilizia · popolare e dal 
Comune utilizzate direttamente o cedute ag'li 
Enti di cui al prec.ed·ente articolo 9, e che nel 
caso che le aree espropriate ai sensi del com
ma pre·c-edente non siano idonee ·alla costru
zione di edilizia di tipo popolare il Ministero 
d.ei lavori pubblici può autorizzare il Comune 
a venderle. 

Speciali agevolaz.ioni fi.scali vengono previ
ste dall'articolo 22 del disegno di legge. In
fine viene stabilito che per i Comuni limitrofi 
aventi l'obbligo o la f·acoltà di fare il piano 
pos-sono costituirsi in -consorzio per la forma
zione di un unico piano consorziale e ciò in 
ar.monia con la legge urbanistica 'che prevede 
la possibilità di formazione di piani r.egolatori 
in tercom unali. 

Il relatore ritiene di av·2~r esposto con chi-a
r·ezza le origini, il contenuto, le finalità àel 
dis.E~gno di l:2.•gge in e-sa,me sul quale · ·la . 7a Cmn · 
missi·one permanente del S.enato ha espresso 
parere favo.revole. 

Si onora pertanto chi.edere agli onorevoli 
colleghi di vol·er dare .ad esso la propria ap

, provazione. 

DE LUCA Ang.elo, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

PRÒPÒSTO DAL GOVERNO 

Art. L 

Per favorire i'acquisizione a prezzo equo 
delle aree occorrenti alla costruzione di alloggi 
di carattere popolare e popolarissimo da parte 
dello Stato e degli altri enti indicati nel succes
sivo articolo 9, i Comuni formano, secondo le 
norme della pres·ente legge, i piani delle zone 
da destinare aJl'edilizia popolare. 

Art. 2. 

Alla formazione dei piani debbono provve
dere i Comuni con popolazione superiore a 
100 mila abitanti. 

Con decreto del Ministro dei lavori pubblici 
di conc-erto con il Ministro dell'interno, posso
no altresì essere autorizzati a provvedere alla 
fonnazione dei piani i Comuni nei quali in 
base ai risultati del censimento del 1951 si sia 
verificato un increnrento demografico non in
feriore al 10 per cento nei confronti del rile
vamento effettuato nel 1936. 

Qualora, nel termine di 180 giorni decor
rente, rispettivamente, dalla data di ·entrata 
in vigore della presente legge o da quella del 
d~creto ministeriale di cui al comma prece
dente, i Comuni non abbiano deliberato il pia
no, il Provveditorato regionale alle opere pub
bliche ne · dà comunicazione al Prefetto il quale 
provvede ai .sensi dell'articolo 19 del testo uni
co della legge comunale e provinciale, appro
vato con il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 
e sòsti'tuito con la legge 8 marzo 1949, n. 277. 
~ ..._ . . _, . ~ - - . . . -

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Per favorire l'acquisizione delle aree occor
renti alla costruzione di alloggi a carattere 
popolare e popolarissimo nonchè delle . aree 
necess.arie per le opere . e ·servizi c-omplemen
tari da .parte dello Stato ·e degli altri enti in
dicati nel successivo articolo 9, i Comuni f.o.f
mano, secondo le norn1e della présente legge, 
i piani delle zone da destinare all'edilizia po
polaiTe. 

Art. 2. 

Jdentico. 

Con decreto del Provveditore regionale alle 
opere pubbliche emesso su ·parere conforme 
della Giunta !provinciale amministrativa pos
sono essere autorizzati a provvedere alla for
mazione dei piani i Comuni ·Capoluogo di Pro
vincia, quelli limitrofi ai Comuni di cui al 
primo comma, nonchè i Comuni con almeno 
10.000 .abitanti, e quelli che siano ITiconosciuti 
stazione di cura soggiorno e turi.smo, nei quali 
si sia verificata in base ai risultati dei due 
ultimi censimenti generali della popolazione un 
increm.ento demograiìco non inferiore al 15 
.p€r cento o vi sia un ind.ice d.i affollamento,. 
secondo· i dati ufficiali dell'Istituto eentrale di _ 
statistica, superiore- a 1,5 oppure una percen
tuale di abitazioni malsane superiore all'8 per 
cento. 

Qualora, nel te1Ln1ine di centottanta giorni 
decorrente, rispettivannente, dalla data di ·en
trata in vigore della pres.e:nt·e leg"<ge o da quella 
del de·creto del Provveditore alle op·ere pubbli
che o del Ministro di ·cui al ·comma precedente, 
·i Gomuni non ·abbiano deliherarl;o il piano, il 
Provveditora1t.o regionale alle opere ;pub.bliclle 
=ne dà comunicazione al Prefetto il quale prov·· 
v·e.de ai sensi deH'.ar.ticolo 19 del t-esto uni·co 
de1l'a J.eigge eomuna•l-2 ,e p-rovi:ncia•le, .a~pp;rovato 

·Con il regio dec.reto 3 marzo 1943, n. 383, e -
sostituito oo·n la 1egge 8 marzo '1949, n. 277~ 
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Art. 3. 

L'estensione delle zone da inc-ludere nei piani 
è determinata in relazione alle esigenze del
l'edilizia popolare ed al suo prevedibile svilup
po nel sessennio successivo all'entrata in vi
gore della presente legge·. 

- Le aree da comprendere nei piani sono pre
scelte nelle zone periferiche dei centri urbani, 
già cb,ssificate residenziali in base ai piani 
regola tori vigenti; ove siano scelte fuori dei 
limiti territoriali del piano regolatore ven
gono a costituire parte integrante di ·esso. 

Qualora non esista piano regolatore le zone 
riservate all'edilizia popolare sono comprese 
in un program1na di fabbricazione, il quale è 
compilato a norma dell'articolo 34 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150, ed è approvato a nor
ma del successivo articolo 7. 

Art. 4. 

Il piano deve contenere· i s-eguenti elementi : 

a) la rete stradale e la delimitazione degl: 
spazi riservati ad opere ed impianti di interesse 
pubblico, nonchè ad edifici pubblici e di culto; 

b) la suddivisione in lotti delle aree, con 
l'indicazione della tipologia edilizia e, ove d·el 
caso, l'ubicazione e la volumetria dei singoli 
e-difici. 

Art. 5. 

Il progetto del piano è costituito dai seguenti 
elaborati: 

1) phinimetria in scala ·non inferiore a 
l :10.000, contenente le previsioni del piano 
regolatore, ovvero, quando questo non esista, 
le indicazioni del programma di fabbricazione,· 
con la precisa individuazione delle zone desti
na:te all'edilizia popolare; 

2) planimetria in scala non inf·eriore ad 
l :20.000 disegnata sulla mappa catastale e 
contenente gli elementi di cui al precedente 
articolo 4; · 

3) gli elenchj catastali delle propri-età 
comprese nel piano; 

4) relazione il1ustrativa e breve compen
dio delle norme urbanistiche edilizie per la 
buona esecuzione del piano ; 

5) breve relazione sulle previsioni della 
spesa occorrente per le sistemazioni gen~rali 
p.ecessarie per l'attuazione del piano, 

Art. 3. 

L'estensione delle zone da includere nei piani 
è determinata in relazione alle esigenze del
l' edilizia popolare ed al suo prevedi bile svi
luppo per un sessenn}o. 

Le a!l'ee da ·comprendere nei piani sono di 
norma prescelte neHe zone periferiche dei cen
tri urbani, già classificate residenziali per ecli
lizia 1popolare in base ai piani regolatori vi
genti. In ogni caso esse debbono riferirsi- or
ganicamente al piano regolatore. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art 5. 

Identico. 

l) identico; 

3) identico; 

4) relazione illustrativa e compendio del
le norme urbanistiche edilizie per la buona ese
cuzione del piano; 

5) relazione sulle previsioni della s-pesa 
oc-corrente per le sistem-azioni generali neces
sarie 1per l'attuazione _del piano, 
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Art. 6. 

Il piano entro quindici giorni daJla sua 
deliberazione da parte del Consiglio comunale 
deve essere depositato nella segreteria comu
nale per la durata di quindici giorni. 

L'eseguito deposi~ è reso noto al pubblico 
m·ediante avviso da affiggere aH' A1bo del Comu
ne ed in altri luoghi pubblici e da inserire nel 
« Foglio annunzi legali della Provincia>> non
·chè, ove tra-btisi di Comuni oon popolazione 
supell"iore a 50.000 abitanti, in a·lmeno un 
giornale quotidiano tra quelli localmente più 
diffusi. 

Entro venti giorni dalla data di affi.ssione 
dell'avviso nell'Albo comunale gli . interessati 
possono prest;ntare al Comune osservazioni ed 
opposizioni. 

Il piano, ove comprenda aree di proprietà 
dello Stato deve essere comunicato, a .cura del 
Comune, all'Intendenza di finanza nello stesso 
termine stabilito per il deposito nella segre
teria comunale. N el caso che le aree siano in 
uso all'Autorità militare · la comunicazione va 
fatta anche al Ministero della difesa. 

I Ministeri delle finanze e elena· difesa, entro 
quarantacinqu.e giorni dalla .comunicazione, in
dicano quali delle aree prèdette occorrono per 
esigenze statali o militari. Tale indicazione 
comporta senz' altro lo stralci.o delle aree re
lative dal piano. 

Decorso il periodo per le oppos'IZioni e os
servazioni nonchè il termine di quaran'tacinque· 
giorni ove il piano c01nprenda aree demaniali, 
il Sindaco, nei successivi venti giorni, trasmet
te al Provveditore alle opere pubbliche tutti 
gli atti con le proprie deduzioni sulle osser
vazioni ed opposizioni presentate. 

Il Provveditore, _riscontrata la regolarità de-
gli a:tti, li trasmette . entro trenta giorni al 
Ministero dei lavori pubblici con una sommaria 
relazione della Sezione urbanistica regionale. 

La procedura prevista dal presente articoilo 
si applica anche per i piani redatti dal Co
mune dopo l'intervento del Prefetto ai sensi 
dell'articolo 2, ultimo comma. 

Art. 6. 

N.on oltre il decimo -giorno .successivo alla 
delibe,razione di aJp·provaziOine da pa1rte del 
Gonsi·glio ·comunale il ;piano deve e:s.s·ere depo
sitato nella segre~teria ·eromunale per rimanervi 
nei quindiei ·giorni sucoes·sivi. 

Dell'eseguito deposito è data notizia al pub
blico mediante avviso da affiggere all'albo del 
Comune e da inserir-e~ nel « F·oglio degl'i annunzi 
legali della Provincia», nonchè m·ediante mani
festo al pubblico. --

Entro un n1ese dalla data di inserzione nel 
« Foglio .annunzi legali »,gli interessati possono 
presentare al Cmnune osservazioni e opposi
zioni. 

Nello stesso termine stabilito per il deposito 
nella segreteria COlmunale, il piano d-eve es
sere co1nunicato, a cwra del Comune, al Mi
nistero della pubblica istruzione e, ove com
prtm-da aree di proprietà . dello ·Stato, al Mini
stero 'delle finanze. N el caso che le aree siano 
in uso all'Autorità militare, la comunicazione 
va fatta · anche al Ministero della difesa. 

· I Ministri della pubblica istruzione, delle 
finanze e della difesa, entro quarantacinque 
giorni dalla comunicazione, formulano le loro 
eventuali osservazioni }Jresentandole alla se
greteria del Comune, indicando, se del caso, 
quali delle aree sono richieste per esigenze 
statali o militari. 

Decorso· il periodo .per le op'Posizioni e os
servazione, nonchè il termine di quarantacin
que giorni ,di cui al comma precedente, il Sin
daco, nei suc~éessivi venti giorni, 'brasmette 
tutti gli atti con le pro-prie deduzioni sulle os
servazioni ed oppo-sizioni presentate, al Pre .. 
fetta della provincia il quale li trasmette col 
parere della Giunta provinciale amministra
tiva al provveditore regionale delle opere pub
bliche nei dieci ·giorni successivi. 

S.of])vprr.e!Sso. 

Identico. 
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Art. 7. 

I piani sono approvati con decreto del Mi
nistro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Il decreto di approvazione del piano, con gli 
atti allegati, è depositato nella segreteria co
munale a libera visione del pubblico ed è noti
ficato nella forma den2 citazioni a cura del 
Sindaco, a ciascun · proprietario degli immobili 
vincolati dal piano stesso, entro un mese dalla 
data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale. del
l'avviso di cui al comma seguente. 

D·ell'approvazione del piano è data notizia 
m·2diante avviso da inserire n€lla Gazzetta Uf
jicic~le della Repubblica. 

Art. 8. 

I piani approvati a norma del precedente 
articolo 7 hanno valore di piani particolareg
giati di esecuzione ai s·ensi della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150, ed hanno efficacia per la du
rata di sei anni ·dalla data della loro . appro
vazione. 

L'approvazione dei piani equivale anche a 
cljchfarazione di inclifferibilità e urgenza del.le 
opere in essi previste, comprese le costruzioni 
di alloggi di caratte~e popolare e popolaris:
simo. 

Le aree incluse nei piani approvati riman
gono vincolate·, per tutto il periodo di ·efficacia 
çlel piano, alla costruzione di fabbricati di ca-

\. 

Art. 7. 

I .piani sono approvati dal Provveditore re
gionale alle opere pubblice sentita la .Sezione 
urbanistica regionale quando non vi -siano op._ 
posizioni od osservazioni da parte dei Mini
steri dell'istruzione, .delle ·finanze e della di
fesa. 

Quando vi siano opposizioni od osservazioni 
da pal!'te dei Ministeri di cui al comma che 
precede, il Provveditore regionale aHe opere 
pubbliche, riscontràta la regolarità degli atti 
li trasmette entro trenta giorni dal ricevi- · 
mento al Ministero dei lavori pubblici con una 
so1nmaria relazione della Sezione urbanistica 
11·egional·e. In tale caso i ;piani sono approvati 
dal Ministro dei 1a v ori pubblici sentito i1 suo 
Consiglio superiO.re, di concerto con i Ministri 
che hanno :proposto osservazio~i od opposi
zioni. 

Il decreto di approvazione del .piano va in
serito per estratto nella Gazzetta Ufficiale 
dèlla Repubblica ed è depositato· con gli atti 
allegati, nella segreteria comunale a libera 
visione del pubblico. Del deposito è data . no
tizia a cura del Sindaco, con atto notificato 
nella forma delle citazioni a ciascun proprie
tario degli immobili compresi nel piano stesso, 
entro un mese dalla data di inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Soppresso. 

Art. 8, 

Identico. 

L'approvazione dei piani equivale anche a 
dichiarazione di indifferibilità e ;ur!genza di 
tutte le· npere ·e ~cost.ruzi:oni di impianrti ed e<n= 
ifki "in essi vrevi·ste. 

Le aree incluse nei piani approvati riman
gono vincolate, ;per tutto il periodo di efficacia 
del piano, alla esecuzione delle opere previste 
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rattere popolare e sono sogge'tte ad espropria
zione secondo le disposizioni degli articoli se
guenti. 

Art. 9. 

Le aree edificabili di .cui alla presente legge 
possono essere richieste, per la costruzione d 
case di tipo popolare e popolarissimo: 

a) dallo Stato; 

b) dall'Istituto nazionale per le case agli 
impiegati dello Stato e dagli Istituti per le 
case popolari ; 

c) dai Comuni, dalle Provincie e dagli al
trj Enti indicati nell'articolo 16 de.l testo unico 
delle leggi sull'edilizia popolare ed economica, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165, e successive modificazioni ed integra
zioni, che abbiano òttenuto la concessione di 
contributi; 

cl) dall'I.N .A.-Casa. 

nel piano e sono soggette acl espropriazione 
secondo le diSiposizioni degli articoli seguenti. 

Per giustificati motivi il Ministero dei la
vori pubblici può autorizzare l'esecuzione dd
le opere, oltre il ·sessennio di validità del piano, 
sulle aree già con1prese negli elenchi firmati 
m sèn.si dell'articolo 10. 

Art. 9. 

Le aree edificabili cotmprese nei piani pos
sono essere 1richie3t e, per la costruzione di 
case di tipo popolare e p<>polaris.simo : 

a) dallo· !Stato, dalle Regioni, dalle Pro
vincie e dai Cmnuni ; 

b) dall'Istituto nazionàle ~per le case agli 
impiegati dello Stato e dagli Istituti autonon1i 
per le case popolari ; 

c) dalle 8ocie:tà e dagli I.stituti di assi
stenza e 'benefice11za che provv.erdono ad alloggi 
per i ;poveri ; 

cl) dalle S,ocietà coo:perative 'P€tr' }a C·Ostru
z'iOine di .case .pop10lari a f.avo1~e de:i pr01pri so.::;i; 

e) daU' Istituto nazi·ona1e di :previde~nza 

dei tgio,rnalisiti italiani; 
f) dagli E1nti moraE ·che ·oostruis,cono ea.se 

;popol·a.ri da as:segna·r'e in 1ocazione 1con patto . 
di futura vendiita o risoatto; 

g) daU' U.'N.R.R.A.-Casa.s e dall' Ist:i•butn 
nazionale per la ricostruzione edilizia. 

Art. 9-bis. 

I proprieta~ri delle aree 'incl us,e. nei piani 
ap,provati a norma della presente legge èon
servano la facoltà di costruire direttament~ 

sull'area stessa purohè in conformità del pia
no fabbricati che abbiano le caratteristiche di 
abitazione .di tipo popolare e · popolarissimo, 
ove ne facciano domanda al Sindaco che con
cede la relativa licenza su parere conforme 
della Comn1i·ssione di cui all'articolo 10, su
bor.4•inatan1ente alle probabili esigenze degli 
enti indicati dall'articolo 9. 
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Art. 10. 

Ogni anno, in relazione al fabbisogno di 
aree per le costruzioni degli Enti indicati nel
l'articolo 9 e per i servizi di carattere generale 
di cui all'articolo 18, viene compilato l'elencò 
deUe aree da acquistarsi o espropriarsi da par
te degli Enti stessi. 

Ltelenco è compi~ato da una Commissione 
provinciale presieduta dal Prefetto o da un 
suo delegato e ·Composta: 

a) dall'Ingegnere capo del Genio civile; 

b) dal Capo della Sezione urbanistica re
gionale; 

c) dall'Ingegnere capo dell'Ufficio 'tecnico 
erariale; 

d) dal Presidente dell'Istituto provinciale 
per le case popolari ; 

· e) da un rappresentante dell'I.N'.A.-Casa; 

/) dal Sindaco del Comune al quale il 
piano si riferisee. 

I componenti di cui alle lettere a), b), c), 
d) e /) possono farsi sostituire da un loro de
legato. 

L'Ufficio tecnico ·erariale completa l'elenéo 
delle aree con l'indicazione del valore di ogni 
area, determinato a norma dell'articolo 11. 

Art. 11. 

Il valore delle aree è de'terminato a norma 
dell'articolo 46, quarto comma, del testo unico 
delle leggi sull'edilizia economica e popolare, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

Art. 10. 

Entro il primo bimestre di ogni anno, in re~ 
lazione al fabbisogno di aree per le costruzioni 
da p·arte ·degli Enti indicati nell'articolo 9 e per 
i servizi di carattere gem~rale di cui all'arti
colo 19, tenendo conto delle aree eventual
mente prescelte .dal Comune per l' èsecuzione 
del proprio programma, e delle aree sulle quali 
i proprietari àbbiano richiesto di costruire in 
proprio case popolari con domande presentate 
non oltre il 31 dicembre dell'anno precedente, 
viene compilato l'elenco delle aree che .SI Jn
tendono acquistare (o espropriare) da parte 
degli enti stessi. 

Identico. 

a) ·dal Sindaco del Comune al quale si 
riferisce; 

b) il Presidente dell'ammini·strazione pro
vinciale; 

c) I denti co; 

d) dal Presidente dell'Istituto auto~nomQ 

provinciale .per le case popolari; 
e) dal Capo della Sezione urbanistica re- _ 

gionale, del Provveditorato alle opere pub-
bliche; ~ 

f) dalrlnge:gnere cap.o del Gen~o .civile; 

g) da un ;rapipresentanbe :d eU' I. N .A ... Casa; 
Potranno inoltre essere sentiti i rappresen

tanti degli enti indicati nell'articolo 9. 

I componenti di cui alle lettere a), b), c), d), 
e), f) ,poss.ono farsi sostituire da un loro de .. 
legato. 

Identico. 

Art. 11. 

Ident-ico·. 

Il valore venale dei terreni è riferito al tem
po dell; espropriazione ma è determinato senza 
tener conto degli incrementi di va.Jor.e dipen

- d·enti esclusivamente dall'esecuzione del piano. 
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Art. 12. 

Gli elenchi compilati a norma del precedente 
articolo 10, con l'indicazione del valore delle 
aree, sono pubblicati nell'Albo comunale e no
tificati con la forma delle citazioni, a cura 
del Sindaco, ai proprietari interessati. 

Art. 13. 

Gli Enti indicati nell'articolo 9 indicano 
al Prefetto le aree da es.si prescelte per le lo-ro 
costruzioni. 

Il Prefetto accerta che le aree indicate sono 
comprese nell'elenco di cui all'articolo 10, e 
dà natizia della richiesta ai proprietari, i quab 
entro il perentorio termine di 30 giorni dalla 
comunicaziooe possono dichiarare di essere 
disposti ana cessione bonaria. 

La dichiarazione del proprietario di essere 
disposto alla ces.sione bonaria è dal Prefetto 
comunicata all'Ente che ha richiesto l'area. 
Qualora gli Enti richiedenti siano più, il Pre
fetto fa la comunicazione all'Ente che preeede 
nell'ordine indicato dall'articolo 9; ove trattisi 
·di Enti di cui alla lettera c) di tale articolo 
l'ordine, tra essi, è quello indicato dgll'ar~ 

ticolo 16 del testo unico approvato con regio 
df!creto 28 aprile 1938, n. 1165. 

Il prezzo di acquisto delle aree c·edute a 
· norma del precedente comma è pari al valore 
determinato ai sensi dell'articolo' 11, aum·en
tato di un ventesimo. 

Art. 14. 

Qualora entro il termine di cui al precedente
articolo 13 non sia intervenuta la dichiarazione 
di cess·ione bonaria, il Prefetto procede alla 
espropriazione. 

A tal fine è sufficiente che l'Ente richiedente 
esibisca al Prefetto la prova dell'avvenuto de
posito della indennità di espropriazione in mi
sura pari al valore determinato a norma del
l'articolo 11: il Prefetto, ricevuta tale prova, 
emette senza indugio H decreto· di es·propria
zione. 

Qualsiasi contestazione conce·rnente l'inden
nità di esproprio non 'interrompe il corso del-

Art. 12. 

Gli elenchi compilati a norma del precedente 
articolo 10, con l'indicazione del valore delle 
aree, sono pubblicati nell'Albo comunale per 
il periodo di quindic·i gio.rni e notificati eon la 
:forma delle citaz.ioni, a cura de1 Sinda·co, ai 
propri·etari interessati. 

Art. 13. 

Identico. 

Il Prefetto accerta che le aree indicate sono 
compiLese nell'elenco di cui all'arbcolo 10, e 
dà notizia della -richiesta ai proprietari, . i quali 
-e~ntro il pe~rentorio termine di trenta giorni 
dalla comunicazione possono di·chiarare di ess.e
re disposti ad un aceordo bonario sulla inden
nità di esproprio. 

La dichiarazione del proprietario di essere 
disposto all'aecordo bonario è dal Pr€fetto 
comunkata all'Ente al quale l'area è stata de
gtinata. Qualora ·gE Enti richiedenti siano. :più, 
il Prefetto ,fa la comunicazione all'Ente che 
precede nell'ordine indkato dall'articolo 9.; ove 
trattisi di Enti di cui alla lettera c) di tale 
articolo l'ordine, tra essi, è quello indicato 
dall'articolo 16 del testo unico approvato con 
-regio decreto 28 aprile 193·8, n . 1165. 

Il prezzo di acquisto delle aree cedute a 
norma del ~precedente comma è pari al valore 
d~terminato ai sensi dell'articolo 11, aumen
tato del 10 per cento. 

Art. 14. 

Qualora entro il termine di cui al precedente 
artieolo 13 non sia intervenuta la dichiaraz.iorne 
di accordo bonario o questo non sia stato se
guito dall'atto di c:~ssione, iCPrefetto procede 

-----·- ·· 
alla espropriaziO'ne. 

A tal fine è sufficiente che l'Ente richiedente 
esibisca al Prefetto la prova dell'avvenuto de
posito della indennità di espropriazione in mi-: 
sura pari al valore determinato · a norma del
l'artic-olo 11 o nell'accordo raggiunto: il Pre
fetto, ricevuta tale prova, emette immediata-

----
mente il ~ecreto di espropriazione. 

Qualsiasi contestazione concernente l'inden
nità di esproprio non interrompe il cor::;o del-
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!"espropriazione e non ne impedisce gli effetti. 
L'azione giudiziaria può essere proposta, a 
pena di decadenza, entro il termine di 30 gior
ni dalla data di notificazione del decreto di 
espropriazione. 

Art. 15. 

Le azioni di rivendicazione, di usufrutto, di 
ipoteca, di diretto dominio e, in genere, ogni 
altra azione esperibile sulle aree soggette ad 
espropriazione non possono interrompere il 
corso di questa nè impedirne gli effetti. 

Pronunciata l'espropriazione, tutti i diritti 
dei terzi, compresi quelli di uso civico, si •tra
sferiscono, ad ogni effetto, sulla indennità di 
espropriazione. 

Art. 16. 

I proprietari delle aree incluse nei piani 
approvati a norma della vresente legge con
SBrvano la fa·coltà di costruire direttamente , 
sull'area stessa fabbricati che abbiano le carat
teristiche di abitazioni di tipo 'POpolare, purchè 
ne facciano apposita dichiarazione al Sindaco 
entro il termine :perentorio di 30 gierilli. de
correnti dalla notificazione prevista dall'arti
colo 12. 

Coloro che si valgono della facoltà di co
struire direttamente devono iniziare le costru
zioni entro 180 giorni dalla da~a della dichia ... 
razion.e di cui al comma precedente e ultimarle 
entro il biennio successivo. 

L'accertamento dell'inzio e della ultimazione 
della costruzione è effettuato dagli Uffici del 
Genio civile. 

Q·ualora le costruzioni non siano iniziate nel 
predetto tennine di 180 giorni, le aree relative 
sono destinate ad acquisti ed espropri secondo 
le norme della presente legge, ma il prezzo di 
acquisto O l'indennità SOillO corrisposte al pro
prietario con una riduzione del 10 per cento 
a titolo di penale. 

L'ammontare della penale è corris•posto al 
Comune direttamente dall'.acquirente o espro
pr~ante ed è impiegato nelle opere di cui al
l'articolo 19. 

Qualora i lavori siano stati iniziati ma non 
ultimati 11.1ei termini di cui al secondo ·comma, 
il Ministro per i lavori pubblici promuove la 
espropriazione della costruzione per compie-

l'espropriazione e non ne impedisce gli effetti. 
L'azione giudiziaria deve essere proposta,_ a 
pena di decad-enza, entro ·il termine di trenta 
gioll'ni dalla data di notificazione del decreto 
di espr•opriazione. 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

SoppreS'S·O·. 

Coloro che a: sensi dell'articolo 9-bis abbiano 
ottenuto la hcenza di costruire direttamente 
devono iniziare le costruzioni entro centottanta 
giorni dalla data dell'ottenuta licenza e ulti
marle entro il biennio successivo. 

Identico. 

Identico. 

L'ammontare della penale è corrisposto al 
Comune direttamente . dall'acquirente o espro
priante ed è impiegato nelle opere di cui agli 
a~ticoli 19 e 20. 

1 clen ti co. 
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tarla e destinarla alle categorie di ·cui alla 
legge 9 agosto 1954, n. 640. 

N o n può farsi luogo all'.espropriazione se il 
ritardo nell'ultimazione sia stato causato da 
forza maggiore. 

. Art. 17. 

Allo scopo di accertare che i fabbricati da 
costruire a cura dei proprietari a norma del 
precedente articolo 16 abbiano le caratteristi
che delle abitazioni di tipo ;popolare, il progetto 
di costruzione, prima di essere esibito al Co
mune, deve riportare il visto _ dell'Ingegnere 
capo del Genio civile. 

L'Ingéwnere capo del Genio ·civile esercita la 
vigilanza sulle costruzioni per assicurarne la 
rispondenza alle norme della presente legge e, 
ove ne ·constati l'inosservanza, ordina l'imme
diata sospensione dei lavori con riserva dei 
provvedimenti che risultino necessari per la 
modifica delle costruzioni. 

In caso di contravvenzione all'ordine di· so
spensione si applica:no le sanzioni prevedute 
dall'articolo 41, lettera b) della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150. 

La dichiarazione di abitabilità dei fabbricati 
di cui al presente articolo è rilasciata previa 
esibizione al Comune di un certificato dell'In
gegnere .capo del Genio civile attestante che 
la costruzione eseguita è conforme al progetto 
vistato ai sensi del primo com·ma. 

Art. 18. 

Le disposi·zioni della presente legge ·non si 
applicano nei confronti di coloro che risultino 

Identico. 

Il pezzo di esproprio della parte costruita 
non può superare il valore dell'area calcolato 
ai sensi dell'articolo 11 .più per l'eventuale ad
dizione, la minor somma tra le spese e il mi
gliorato. 

Art. 16-bis. 

Le aree comprese nei piani approvati a nor
ma _della presente legge possono essere alie
nate, fermi restando · nei riguardi dei nuovi 
proprietari, gli stessi diritti e gli stessi ob
blighi contemplati dalla presente legge per 
gli originari proprietari. 

Art. 17 . 

Allo scopo di accertare che i fabbricati da 
costr:uire a cura dei propri·etari a norma del 
pr.ecedente articolo 9-bis abbiano le cara.tte:r:i
sti.che de.Jle abitazioni di ti1po popolare, il pro
getto di costruzione, prima di essere presen
tato al Comune, deve riportare il visto dell'In
.gegnere capo del Genio civile. 

Identico. 

ldentiéo. 

La dichiarazione di abitabilità dei fabbri.cati 
di cui al presente articolo è rilasciata previa 
presentazione al Comune di un certificato del
l'Ingegnere capo del Genio civile attestante 
che la costruzione eseguita è conforme al pro
getto vistato ai sensi del primo oomma. 

Art. 18. 

Le disposizioni della presente legge non si 
applicano nei confronti di coloro che risultino 
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proprietari, da data anteriore· al 1 o luglio 1954, 
di una o più aree edificabili di estensione non 
superiore, in complesso, a 2.000 mq. nel Co
mune che ha formato ·n piano, a condizione, 
però, che l'utilizzazione dell'area stessa non 
sia in contrasto .con le previsioni del piano. 

Art. 19. 

I Comuni sono obbliga'ti a provvedere alla 
sistemazione della rete viabile delle zone in
cluse ne'i piani di cui alla presente legge, a 
dotarle dei necessari servizi igienici e ad al
lacciarle alla rete dei pubblici servizi. 

Art. 20. 

L'aliquota del 30 per cento di cui all'arti
colo 6 della legge concernente l·e imposizioni 
sull'incremento di valore dei beni immobili, . 
l'importo delle p·en.ali di cui all'aJrticolo 16, 
quinto ·com.ma, e il r:icavato del·le vendite di cui 
all'articolo 21 sono destinate con precedenza 
dal Comune all-e spes·e per acquisto o espropria
zione delle aree a norma della presente legge 
e della legge concernente le imposizioni sul
l'incremento .di valore dei beni imn1obili e alle 
spese per i servizi di carattere .generale di 
cui all'articolo 19. 

Art. 21. 

Le aree espropriate ai sensi dell'articolo 10 
della le·gge .concernente: 1e imp·osizioni sull'in
cren1ento di valore dei beni immobili sono di 
norma destinate all'edili·zia popolare e dal Co
mune utilizzate di'rettamente o cedute agli Enti 
di cui al precedente articolo 9. 

Nel caso che le aree espropriate ai ·sensi del 
com1na precedente non siano idonee alla co
struzione di edilizia di ti p o popolare il Mini
stero dei lavori pubblici può autorizzare il Go-
1nune ad alienarle. 

Il prezzo di vendita delle aree di cui al pre
S2nte articolo è, in ogni caso, determinato dal
l'Ufficio tecnko erariale ed approvato dal Pre-

proprietari, da data anteriore al 1° luglio 19·54, 
di una o più aree edifkabili di estensione non 
superiore, in com-plesso, a 2.000 mq. nel Co
mune che ha formato il piano, a condizione, 

_ però, che l'utilizzazio'ne delle aree medesime 
non sia in contrasto con le previsioni del piano. 

Sono equiparati ai proprietari i discendenti 
che siano eredi degl1i stessi pe-r successinne 
apertasj anche dopo il P luglio 1954. 

Art. 19. 

ldentioo. 

Art. 20. 

L'aliquota del 30 per cento di cui all'arti
colo 6 della legge concernente le imposizioni 
sull'incremento di valore dei beni immobili, 
l'importo deHe penalità di cui · all'articolo 16, 
quinto comma, e il ricavato delle vendite di 
cui all'articolo 21 devono esse-re de·stinate con 
priorità dal Comune alle spese per acquisto o 
espropriazione delle aree a norma della pre
sente legge e della legge concernente le impo
sizioni sull'incremento di valore dei beni im
mobili e alle spese per i servizi di carattere 
generale di cui all'articolo- 19. 

Art. 21. 

ldentic.o. 

N el caso che le aree espropriate ai .sensi del 
comma precedente non siano idonee alla co
struzione di edilizia di tipo popolare il Mini
stero dei lavori pubblici può autorizzare il Co
mune a venderle. 

Soppresso. 
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fetto. In caso di diniego dell'approvazione, il 
prezzo di vendita è determinato dal Ministero 
delle finanze. 

Art. 22. 

Salve le agevolazioni tributarie consentite 
dalle vigenti disposizioni, gli atti di acquisto 
o di espropriazione di cui agli articoli 13 e 14 
della presente legge sono sottoposti a regist,ra
zione a tassa fissa ·e le imposte ipotecarie sono 
ridotte al quarto. 

Gli onorari notarili sono ridotti alla metà. 
Qualora le aree aoquistate o espropriate non 

possano, per qualsiasi ragione, essere utiliz
zate dagli enti per i ,fini della presente legge 
o siano lasciate senza uso per un periodo di 
cinque anni dall'acquisto, si incorre nella de
cadenza dei benefici fiscali previsti dal presente 
articolo. 

Art. 22. 

ldentiC!o. 

Art. 22-bis. 

Più Comuni limitrofi che si trovino nelle 
·condizioni di cui all'articolo 2 possono essere 
autorizzati a c·ostituirs.i i,n consorzio per la 
formazione di un unico piano consorziale ai 
sensi della presente legge. 




